Proposte di modifica al Regolamento Regionale recante: “Indirizzi regionali per il riempimento dei vuoti di cava in attuazione dell’articolo 30 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 in materia di attività estrattive”.
Proposta n. 1
art. 2 comma 1: Le disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano ai vuoti prodotti dalle attività estrattive delle sostanze minerali di seconda categoria ed alle loro pertinenze, così come definiti dal Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443, qualora siano oggetto di riempimento parziale o totale, nei territori in cui sono operativi i protocolli di collaborazione di cui al comma 9 art.36 della L.R. 23/2016.
Motivazione:
le attività di riempimento dei vuoti di cava necessitano di un supplemento di attività di vigilanza, per la complessità dovuta all’attività in sé, ai diversi soggetti interessati dai controlli e per l’interesse dimostrato dalla criminalità per il settore. 
Considerato che la legge da cui dipende anche l’attuale regolamento prevede protocolli di collaborazione specifici non ancora attivati si ritiene di dover procedere 

Proposta n. 2
art. 3 comma 1: aggiungere dopo la lettera f)
“lettera g) UTILE SFRUTTAMENTO ESTRATTIVO: attività potenziali utili al completamento del piano di coltivazione al fine di assicurare la piena sfruttabilità estrattiva del sito.
Motivazione:
è necessaria una definizione della locuzione “utile sfruttamento estrattivo” usato nel comma 2 dell’articolo 4. 

Proposta n. 3
Dopo il comma 34 dell’articolo 6 è inserito il comma 5
“Al fine di assicurare la tracciabilità e il monitoraggio dei materiali e dei rifiuti utilizzati, il progetto di cui al comma 2 deve prevedere un “Piano di tracciabilità” comprensivo di una planimetria dell’area di cava suddivisa in settori e celle, aventi dimensioni variabili dai 20 ai 50 metri di lato, con la previsione della tipologia e quantità di materiale abbancato per ogni cella.”
Motivazione:
è necessario prevedere una pianificazione anche ex-ante degli strumenti di tracciabilità dei materiali conferiti. Nella versione attuale la tracciabilità è verificata solamente ex-post nella relazione annuale. 

Proposta n. 4
Dal art.5 comma 5: eliminare le parole “e/o con terre e rocce da scavo di cui al comma 1, lettera b)”.
Seconda ipotesi sullo stesso punto
Il comma 5 dell’articolo 5 è così riformulato:
“Il riempimento totale o parziale dei vuoti di cava realizzati sotto falda è consentito esclusivamente con l'utilizzo di rifiuti di estrazione, così come definiti dalla normativa vigente, e/o con terre e rocce da scavo di cui al comma 1, lettera b) fatte salve le limitazioni previste dal piano regionale delle attività estrattive e/o da altri strumenti di pianificazione.”


Motivazione:
da anni, in Regione Piemonte, esiste un’esperienza che dimostra come sia possibile che i vuoti di cava in falda possono essere riempiti solamente con rifiuti di estrazione del sito stesso. Si tratta del PAEP della Provincia di Novara (art.40 comma 2).
Si tratta di una previsione che tutela maggiormente l’ambiente, la falda acquifera e che non porta nessun danno o limitazione al settore estrattivo.

Proposta n.5
Eliminare la lettera f) del comma 1 dell’articolo 5.
Motivazione:
Si da risposta positiva all’UPI che in una nota inviata al Presidente del CAL il 28 giugno 2021 scriveva: “Si segnala poi che i rifiuti ricompresi nella definizione di cui all’art. 5, comma 1 lettera f), anche se ammissibili per legge, costituiscono, sulla base dell’esperienza maturata in sede autorizzativa, un vero e proprio problema di carattere ambientale.In particolare molte delle tipologie di rifiuti riconducibili alla lettera f), (tra
cui scorie di acciaieria, loppa d’altoforno non conforme UNI, calci di defecazione, fanghi da industria cartaria, ceneri della combustione di biomasse ma anche di rifiuti, gessi chimici, silicati di scarto), difficilmente possiedono caratteristiche chimiche rientranti nei dettami normativi e ambientali di accettabilità.
Storicamente infatti è stato fatto ricorso ai recuperi ambientali per smaltire illecitamente rifiuti solo sulla carta recuperabili, ma che in realtà, a seguito di verifiche effettuate in sede di controllo, avrebbero dovuto essere conferiti in discarica.”
Proposta n. 6
Al comma 2 dell’articolo 5 si aggiunge il comma 2bis)
“2bis. L'impiego di rifiuti diversi da quelli indicati al comma 1 dell'art. 5 è consentito esclusivamente per il riempimento di cave esaurite e non ancora adeguatamente recuperate o nell'ambito delle richieste di apertura di nuove autorizzazioni successive all’entrata in vigore del regolamento”.
Motivazione: si condivide pienamente quanto richiesto dall’UPI su questo aspetto. Trattandosi si rifiuti potenzialmente pericolosi da un punto di vista ambientale occorre limitare al massimo il loro utilizzo.

Proposta n. 7
Nell’allegato A, al punto 2, dopo la lettera k) si aggiunge la lettera l)
“l) analisi delle possibili soluzioni alternative, inclusa l’opzione zero, ossia l'ipotesi di non realizzare il riempimento.”
Motivazione: si condivide quanto richiesto dall’UPI. Questa aggiunta consente di effettuare un confronto comparato tra gli impatti ambientali delle diverse alternative.
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